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RIUNIONE COMITATO DONNE UNI EUROPA
Il 22 novembre u.s. si è svolta a Bruxelles la riunione del comitato delle Donne UNI Europa. Tema dell’incontro “La digitalizzazione e i futuri impegni ILO contro la violenza sulle donne”.

Nella relazione di apertura la vice presidente ha rivendicato l’esigenza di portare le donne alle trattative negoziali, di aprire alle donne giovani e di porre grande attenzione alla parità salariale tra donne e uomini, problema sempre attuale.

Subito dopo, la componente italiana di Uni Europa ha svolto una comunicazione sulla digitalizzazione e sullo smart working, mettendo in evidenza i rapidi cambiamenti del mondo del lavoro e l’assoluta necessità di comprendere e gestire gli effetti. Una nuova organizzazione del lavoro che metterà in gioco forti criticità e la necessità di una nuova mentalità: la sfida sarà il passaggio dal credere di controllare il lavoratore vedendolo in ufficio, al lavorare per obiettivi.

La relazione di  Christina Colclough, senior advisor communications-digitalisation, trade & climate change in UNI Global Union, nel merito ha fornito un interessante spaccato sugli effetti della digitalizzazione -   “Questo mondo è in una fase di implosione, c’è una mancanza di alternativa. Il neo liberismo ha accentuato l’ineguaglianza. Nel contesto della digitalizzazione siamo di fronte a una maggiore individualizzazione del lavoro con uno spostamento dal luogo del lavoro all’esterno: cambiano le relazioni. Le occupazioni di medio livello spariranno perché i lavoratori saranno sostituiti dal computer. Anche le macchine ormai possono rispondere. Ci saranno molte perturbazioni sociali.”

La Colclough ha posto all’assemblea delle domande – “Quali saranno le conseguenze a lungo termine di questa individualizzazione della società? I lavoratori del futuro avranno vari datori di lavoro contemporaneamente, qual è il ruolo del movimento sindacale? Può tornare al nostro ruolo originario? I lavoratori potranno avere un posto decente e un salario dignitoso?”.  Tutti i lavoratori, a prescindere dalla forma di occupazione, hanno diritto a parametri sociali e ad avere gli stessi diritti. 

Nelle conclusioni si è soffermata sulla parità di genere - “Tra le caratteristiche maggiormente richieste nei lavori del futuro troviamo la capacità di risolvere problemi complessi , la creatività, l’intelligenza emotiva, la gestione delle persone. Sono tutte qualità femminili e ciò significherà che le donne potranno avere maggiore spazio nel mondo del lavoro”.

Il Sindacato finlandese della Pam ha posto l’attenzione sulla segregazione nell’istruzione, segregazione per genere, ad esempio nelle scuole finlandesi sono ancora oggi separate le attività per bambine e per bambini e sottolinea la necessità, raccolta poi anche dalle rappresentanti di altri Stati, di agire sull’istruzione e sulla formazione nell’ottica della parità di genere. Quando ci occupiamo di educazione dobbiamo pensare al mercato del lavoro.

La Spagna ha relazionato su uno studio avviato sulla digitalizzazione dove emerge che le ragazze non hanno interesse per gli argomenti scientifici. Si è cercato di prevedere un obbligo di studio delle materie scientifiche per tutti. 

La Germania ha affermato che il governo tedesco ha fatto della digitalizzazione un suo punto forte.

La Norvegia ha messo in evidenza la necessità di usare nuove tecnologie per contattare i lavoratori. 

La delegazione italiana ha posto una domanda di approfondimento - “Le competenze nel mondo del lavoro futuro saranno più affini per le donne, ma sullo sfondo ci sono due grosse contraddizioni: la prima è che spariscono le professionalità intermedie oggi più popolate dalle donne; l’altra è la diminuzione/snellimento dello stato sociale che abbassa i lavori di cura. Questa situazione indebolisce la posizione delle donne di oggi. Non rischiamo che anche questa volta le donne verranno spinte verso il basso, invece che verso l’alto,  a causa delle contraddizioni del sistema?”

La Grecia ha manifestato la sua preoccupazione sull’applicazione della digitalizzazione, perché al momento attuale lo Stato ha da risolvere molti problemi sociali e finanziari. E’ una situazione difficile. I contratti collettivi sono sotto attacco pesante. 

Nella replica la presidenza ha comunicato di stare lavorando su un documento in merito all’impatto che avrà la digitalizzazione. La tecnologia ha avuto un effetto superiore a tutto il vissuto in passato. Non ci sarà un luogo preciso di lavoro, ma ci sarà una fascia oraria.  Tutto dev’essere accompagnato dalla formazione,  ma non sempre è possibile. Bisogna usare forme creative. Occorre mantenere equilibrio tra vita privata e vita professionale e intervenire sulle piattaforme educative. Bisogna capire perché non ci sono più donne nel settore delle tecnologie. Il segreto sarà la creatività, l’intelligenza. La questione di genere è fondamentale e va inclusa nel programma dell’UNI Europa. “Noi siamo sindacaliste e ci basiamo sul principio della solidarietà che oggi rimane un concetto fondamentale. Dobbiamo creare delle alleanze, dobbiamo rifare gruppo con i giovani. Dobbiamo creare alleanza con chi lavora sulla formazione e sull’istruzione per la questione di genere. I lavori spariscono e nuovi ne nasceranno; questo fenomeno colpirà tutti ed in modo molto più rapido che in passato. La priorità di Uni Global sarà creare regole uguali per tutti a prescindere dalla forma di lavoro: formazione continua ad esempio, non solo per chi ha un posto di lavoro permanente, prevedendo un fondo per la formazione. Scambiamo le buone pratiche e per questo Uni Global sta creando un sito web dedicato al mercato del lavoro futuro”. 

Oil/ilo- Il prossimo calendario prevede:

· Gennaio –  Febbraio 2017:  l’elaborazione di un questionario sulle proposte di legge e sulle buone pratiche diretto agli Stati membri sulla violenza contro le donne; 

· Ottobre 2017: meeting con esperti sul tema della violenza;

· Luglio 2018: preparazione di una raccomandazione agli stati membri;

· Febbraio 2019: report finale sull’elaborazione dei testi

Alla riunione di Bruxelles del Comitato Donne UNI Europa per SLP-CISL ha partecipato 
Carla GIOMO Coordinatrice Nazionale Donne SLP.
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